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IL MISTERO DEL PALLONE CHE STA ATTRAVERSANDO L'ATLANTICO 

Da 10 giorni ««Piccolo mondo» 
non ha più dato notizie di sé 

> Gli organizzatori del viaggio pubblicitario ostentano tuttavia un grande ottimismo — Sono state 
sospese le ricerche alle foci dell'Orinoco — La navicella è caduta in mare e va alla deriva ? 

K E S G I t A V E ( I n g h i l t e r r a ) — Un m-rcn a r e a z i o n e « S u p e r s a h r c - l O O - t l e l l ' a v l a r l o n c a m e 
r i c a n a è p r e c i p i t a t o su di u n d i s t r i b u t o r e di b e n z i n a e f iu lndl ha r i m b a l z a t o e o n t r o u n a 
c a s a u c c i d e n d o u n a d o n n a e f e r e n d o n u m e r o s e p e r s o n e . Il p i l o t a si e s a l v a t o con II p a r a 
c a d u t e . N e l l a s u a c o r s a l ' a e r e o ha a n c h e d i s t r u t t o u n a c a s a e n e ha danneKKlatc d i v e r s e 
a l t r e e d ha I n c e n d i a t o u n d e p o s i t o di a u t o d i s t r u g g e n d o .10 r i m o r c h i . N e l h i t c l e f o t o la 
v e d u t a a e r e a di c i ò c h e è r i m a s t o d e l l a s t a z i o n o d I s c r c l z l o e d e l l e c a s e s c m i d K t r u t t c 

(Nostro servizio particolare) 

NUOVA YOKK. 2H. — Clu
ne è del * Piccolo mondo»'.' 
Dov'è il pulitine che l'avia
zione venezuelana, mitici tu 
inganno da un radioamatore 
in vena di beffe, ha cercato 
nella giungla dell' Orinavo 
per tintisi tre giorni? 

Un mancanza di notìzie si
cure lui dato la stura ad una 
ridda di ipotesi le più sva
riate, ma di certo c'è soltanto 
ciò ehr ha affermato otjiji il 
comando « Atlantico > della 
Guardia costiera americana, 
e cioè die « si ignoro" dove il 
pallone "Piccolo mondo" si 
trovi >. Comuntiuc il cornan
do della Cixist Ciurmi ritie
ne inutile organizzare una 
rete di ricerca 

Appelli dei comunisti e democratici greci 
perchè sia liberato l'eroe dell'Acropoli 

Karamanlis fece arrestare Glezos per compiacere i generali revanscisti di Bonn — La cre
scente forza dell'opposizione democratica e la spaventosa ondata di repressioni e di arresti 

ATENE, 29. — U'arresto 
del compagno Manolis Gle
zos, eroe nazionale greco, 
l'uomo die il 31 maggio 1941, 
sotto la feroce dominazione 
nazista sulla Grecia, ri) IH* 
l'ardire di salire sull'Acro
poli, strapparvi la bandiera 
naztsfn con la svastica e so
stituirla col vessillo ellenico. 
è il risultalo dei colloqui fra 
il primo ministro ellenico 
Karamanlis e il cancelliere 
tedesco Adenauer a Bonn. 

Tale ipotesi già esposta da 
alcuni giornali, in partico
lare dal francese Î e Monde, 
ha avuto la conferma clamo
rosa in una serie di docu
menti approvati e diffusi dal 
Comitato centrale del Par
tito comunista greco. Questi 
documenti denunciano lei 
paurosa ondata di repres
sione antipopolare e di ar
resti in Grecia e fanno il 
punto sullo situazione elle
nica caratterizzata da una 
parte dalla crescente nwon-
zata del movimento demo
cratico e dall'altra dall'ina-
sprirsi delle misure reazio
narie e liberticide del gover
no di Karamanlis. 

Al suo riforno da Bonn. 
dove si è profuso in inchini 
ed elogi verso Adenaner e 
verso i generali revanscisti 
dello Germania occidentale, 
Karamanlis ha volufo duri
le < prone di attaccamento 
alla NATO* che aveva pub
blicamente promesso ai di
rigenti dj Bonn. / documenti 
diffusi dal CC del PCG dan
no un quadro preoccupante 
dello sviluppo dell' ondata 
fascista in Grecia. Oltre al 
l'arresto di Glezos essi for
niscono un elenco impres
sionante delle violazioni dei 
principi di libertà; dei li
cenziamenti politici; delle 
deportazioni che il governo 
di Atene ha messo utima-
mente in atto. Al Pireo, il 
presidente dell'Unione degli 
rlettrofecnicj è sfato recen
temente licenziato per la sua 
attività sindacale. L'operaio 
panettiere Vcrounis è stato 
licenziato, arrestato ed in
viato in campo di concen-
tramento all'indomani di una 
riunione durante la quale 

egli aveva parlato in favore 
dello sciopero della catego
ria. cttstretta in condizioni 
ili degradante miseria per i 
bassi salari. A Cialfcis l'ope
raio Knoftedis, recentemente 
liberato dalla deportazione, 
è stato arrestato e deportato 
di nuovo in seguito alla sua 
elezione nel comitato diret
tivo del sindacato marittimi. 
A Helhgmnon il prefetto ha 
destituito dalle sue funzioni 
il segretario della centrale 
sindacale della città e mem
bro dell'ufficio di direzione 
della CGTG (Confederazione 
generale dei lavoratori gre
ci), Seridakis. 

V elenco potrebbe conti
nuare a lungo. Centinaia di 
lavoratori, professionisti, im
piegati, studenti Inngnono 
nelle prigioni, nei campi di 
concentrumento, mentre mi
gliaia di cittadini greci sono 
senza lavoro a causa delle di
scriminazioni politiche. Vit
tima più illustre di questa 

campagna fascista è Manolis 
Glezos, e il vasto mommen-
to popolare, non solo in Gre
cia ma in vari paesi del mon
do, die reclama la sua libe
razione. testimonia del pre
stigio che le forze democra
tiche greche, coraggiose oggi 
come al tempo della domi
nazione fascista, hanno pres
so tutti i democratici. 

Fu Glezos che con l'epi
sodio della bandiera nazista 
sfrappata dall'/Acropoli apri 
palesemente la guerra di li
berazione. I giornali di tutto 
il mondo parlarono nel 1941 
del suo gesto, e Hitler in 
persona telegrafò ai suoi ge
nerali perché Glezos fosse 
condannato a morte in con
tumacia. Combattuta e vin
ta la guerra di liberazione, 
Glezos fu redattore al gior
nale del Partito comunista, 
Rizospnstis (Indipendenza). 
del quale divenne presto il 
redattore-capo. Il 2 marzo 
1948 egli dovette conoscere 

La Bulgaria protesta 
per le basi USA in 

Smentita a voci provocatorie riprese dalla RAI 

•Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, 29 — E' stato reso 
pubblico in questi giorni n 
Sofia il testo cii un prome
moria consegnato al ministro 
plenipotenziario turco. 

In esso, richiamandosi alle 
informa/ioni diffuse attra
verso la stampa turca e 
(lucila occidentale in gene
re. circa l'accelerato riarmo 
della Turchia, la concessio
ne di snolo turco per basi 
militari americane e la firma 
di nuovi accordi militari 
turco-americani con un ca
rattere chiaramente aggres
sivo, si richiama l'attenzione 
del governo turco sui peri
coli che epiesto comporta. 
Nel promemoria si sottoli
nea che il governo turco si 

RISPKTTO AL ÌOST 

La produzione diminuita 
del 7% negli Stati Uniti 

La riduzione è particolarmente sensìbile nei settori 
siderurgico, automobilistico, carbonifero, petrolifero 

NEW YORK, 29. — La 
stampa americana informa 
che la produzione industria
le degli Stati Uniti è dimi
nuita quest 'anno di circa il 
7 per cento rispetto al 1957. 
Le riduzioni della produ
zione sono state particolar
mente sensibili nei settori 
chiave dell ' industria: la si
derurgia, le automobili, il 
carbone e il petrolio. 

J dati comparativi pubbli
cati dalla stampa dimostra
no che la produzione indu
striale nel paese ha vir tual-

'men te segnato il pass onegli 
ultimi cinque anni, com* e 
dimostrato dall 'indice della 
produzione industriale, che 
era di 134 nel 1953. 124 nel 
1954. 139 nel 1955, 143 nel 
1956. 143 nel 1957 e 134 
(calcolo prel iminare) nel 
1958. facendo eguale a 100 
il 1947. 

Nel fare I primi calcoli 
sullo sviluppo dell'economia 
nel 1958. gli ambienti eco
nomici americani sono mol
lo pessimisti circa le pro
spettive di un possibile ne t 
to miglioramento nei settori 
fondamentali dell ' industria 
durante U 1059. 

Si calcola che l'anno pros
simo la produzione indu
striale di acciaio sarà infe
riore del 10% al livello del 
1957. e che l'industria side
rurgica lavorerà all'80% del
la sua capacità di produ 
zione. 1-a produzione auto
mobilistica nel 1959 sarà in
feriore di quasi il 20**- alla 
cifra del 1957. 

Nello stesso tempo, gli uo
mini d'affari e noti econo
misti esprimono gravi pre
occupazioni per il rapido 
progresso industriale dell'U
nione Sovietica, e in part 
colare per gli obiettivi fìssati 
dal piano settennale. 

11 Commerciai and Finan
cial Chroniclc ha pubblicato 
un articolo del prof. Slich 
ter. il quale ammette che 
ritmj di incremento della 
produzione industriale pre
visti dal nuovo piano eco
nomico sovietico superano 
quanto si e mai ottenuto in 
qualsiasi parte del mondo. 
Gli -sforzi economici della 
Unione Sovietica — dice la 
rivista — permetteranno ad 
essa di aumentare la sua ca 
pacità di produzione con una 
rapidità senza precedenti. 

prepara per azioni che non 
hanno niente in comune con 
la difesa della Turchia ma 
rispondono soltanto nlle mi
re aggiessive ilei dirigenti 
della NATO. 

« l preparativi bellici del 
governo lineo — prosegue 
il promemoria — senza dub
bio aggraveranno la tensione 
nel Vicino Oriente e nei Mal-
cani e aumenteranno la mi
naccia di guerra; essi cree-
lanno una situazione utile 
soltanto ai mercanti di can
noni e ai guerrafondai e non 
agli interessi vitali dei nostri 
popoli >. 

11 promemoria conclude 
affermando che il governo 
bulgaro spera che la Tur
chia non compia a/ioni che 
si ripercuoterebbero in mo
do negativo sulle relazioni 
fra i due paesi. 

Nei giorni scorsi, dai mi-
^ l t i ¥ » \ • . . ' * f ' » " ' W » . . ' - - » ' ' ( H i l l * \ I , , \ 

m. dell:, RAI sono state prG VKI)A. -, p,IJ>r,,„ 

ancora una volta, nella sua 
patria liberata, la corte mar
ciale e la condanna a /aorte. 
Soltanto in seguito all'indi
gnazione popolare sollevata 
da questa condanna essa ven
ne commutata nella pena di 
prigione perpetua. Alle ele
zioni del 9 settembre 1951. 
benché detenuto. Glezos ren
ne eletto deputato, ma la sua 
nomina fu invalidata. Appel
li dall'estero e le manifesta
zioni all' interno portarono 
alla riduzione della pena per 
Glezos a 10 anni di prigione. 
successivamente ridotti a 18 
mesi. Nel 1954 egli veniva 
liberato. Glezos di l'enne se
gretario di organizzazione 
dell'EDA, il movimento uni
tario della sinistra greca, e 
direttore del giornale Avghi. 

Oggi Glezos è di rinomi 
in prigione: su questo nuovo 
crimine il CC del PCG ha 
richiamato l'attenzione det 
cittadini greci e di tuffo il 
mondo perché ancora una 
volta l'eroe dell' Acropoli 
venga strappato alla deten
zione. 

Il Partito comunista greco, 
tra i suoi documenti diffusi 
in questi giorni ha emanato 
un comunicato ufficiale che 
espone ancora una volta ti 
contrasto sostanziale che op
pone il popolo ellenico alla 
politica dei governanti. Un 
impoverimento crescente del
le masse in seguito alla po
litica di riarmo reclamata 
dalla NATO, l'asservimento 
totale del paese, sotto l'a~ 
spetto economico e poli/reo. 
allo straniero clic detta leg
ge in ogni campo sono \ ri
sultati della politica gover
nativa. A questo stato di ar
se il popolo ellenico e le sue 
organizzazioni politiche, pri
ma fra tutte FEDA che ot
tiene tuffo l 'appoggio del 
PC(ì, oppongono la richie
sta dj mitiUori salari per gli 
operai e gli impiegati, la ri
chiesta di una politica di in
dipendenza e di dignità che 
porti alla liberazione di Ci
pro. l'evoluzione democrati
ca deUa Grecia con la eli-
minazione dei campi di con
centramento e la fine delle 
discriminazioni e delle per
secuzioni. 

In questa ìtattaqlia per la 
| pace e la democrazia e per 
[il progresso «fella Greca, il 

elle
nico chiedono la solidarietà 

I 

trasmesse < informazioni > 
secondo cui in Bulgaria sta
rebbero arrivando armi so
vietiche. si starebbero co
struendo basi per missili 
sovietici telecomandati, eco 

Tali notizie sono già statej 
oggetto di una smentita uf
ficiale della Agenzia tele
grafica bulgara fin dal 
24 dicembre, in relazione a [pero dei distributori di giorna 
pubblicazioni del giornale |h di New York, che durava 
turco « Ghumauriet >. In ta- 'dalITl dicembre, è terminato 
le occasione, l'agenzia bu i - ' * distribuir, di giornali 
gara sottolineava che affer- lJ a n"» ^ V ™ ? SV,ra* a £ a n -* - , • i i . .4 "e maggioranza, di accettare 
mazion. del genero, de tutto r a u r n o n t o d , 3 dollnr. e 30 cent-
inventate, avevano chiara- n j j n settimana s 
mente lo scopo di gi-.istifi-j 
care gli accelerati prepara-; 
tivi bellici che si stanno fa-! 
oendo in questi ultimi tempi) 
in Turchia 

att iro di tutti i cittadini de
mocratici del mondo. 

Finito a New York 
Io sciopero 

dei giornalai 
N E W Y O R K . 29. — IAI s c i o 

* Tutte le stazioni delta 
guardia costiera sulla costa 
atlantica degli Sfati Uniti, 
fino a Portorico, hanno a suo 
tempo ricevuto informazioni 
circa la rotta "teorica" del
l'aerostato », ha detto il ca
pitano di vascello Edgard 
P. Cornioli?/, che ha pero ag-
giuntq: < Il Mar Caraibico 
meridionale è trtrjtpo a sud 
perché la Guardia costiera 
debba interessarsi a etti che 
vi succede, se non sì tratta 
di eventi che possono inte
ressare la difesa degli Stati 
Uniti ». 

.Secondo il quotidiano lon
dinese Daily Mail, che ha 
finanziato l'impreta ili Ar
nold Kilocirt e ch'i suoi com
pagni di trasvoluta, il < Pic
colo mondo > sarebbe ancora 
alla deriva sopra l'oceano, e 
>! prolungato silenzio delle 
emittenti radio dell'aerosta
to sarebbe domito ad un gua
sto meccanico. 

A voler guardare per il 
sottile ce tptalcltc giornali
sta di Nuova York oggi lo 
Ita fatto) si potrebbe pero 
obiettare che a bordo del 
% Piccolo mondo » le stazioni 
radio rice-trasrrtittetitt sono 
due, una alimentata da bat
terie e l'altra da una dina
mo azionata da una appo
sita duplice pedaliera. E' 
molto poco probabile, dice
va oggi un tecnico elettro
nico, che entrambe te radio 
si siano guastate, e guasta
te contemporaneamente, per 
giunta, a meno che co non 
sia avvenuto nel (piatirò di 
un incidente in cui sia •sfato 
coinvolto tutto il pallone. 

Secondo (piota tt'.si, dun
que. i quattro tru-'volntori 
sarebbero rimasti vittime di 
un grave incidente. Ma ipte-
sto non è il parere di f'efer 
Elstob. l'organizzatore della 
trasvolata. Egli ritiene beasi 
che Filonrt. il figlio, ed t co
niugi Mudi e siano in mare. 
ma afferma che anche in 
questo caso essi non corrono 
alcun pericolo immediato. 
Secondo Elsloh. è più che 
probabile clic il pallone si 
sia trovato al centro di unti 
violenta tempesta elettroma
gnetica che lo ha costretto 
a scendere fino alla super
fìcie del mare. L'equipaggio 
si sarebbe poi liberato del
l'involucro di plastica e la 
navicella, appositamente co
struita. sarebbe diventata 
una imbarcazione, piccola 
ma perfettamente in grado 
di tenere il mare. 

A bordo della navicella ci 
sono viveri ed acqua in ab
bondanza, e lo scafo è mu
nito non solo di un albe-
retto con velatura, ma anche 

di una elica azionata dalla 
stessa pedaliera che serve a 
far funzionare la dinamo di 
bordo. 

Peter Elstob ha conferma
to che da dieci giorni nes
suna notizia si è più avuta 
del * Piccolo mondo > e pre
cisamente da quando, alle 
23,30 (ora di Greentvich) del 
19 dicembre il «Piccolo mon
do* segnalò per mezzo della 
radio che la navigazione pro
cedeva regolarmente. « Ogni 
successiva onmunieazione ra
dio — ha detto Elstob — de
ve ritenersi falsa ». 

// mistero che avvolge tut
ta la vicenda ha indotto più 
d'una persona a formulare 
l'ipotesi che la scomparsa del 
pallone altro non sia che un 
trucco pubblicitario atto a 
suscitare interesse uttorno a 
un'impresa che non ha at
tirato quell'attenzione che et 
Si attendeva. Se questa ipo
tesi sia esatta non sta a noi 
giudicare; certo è che — nel
l'obbiettività della cronaca 
-— non si ])iio fare a meno di 
sottolineare la strana tran-
qnillità che ostentano Peter 
Elstob e gli altri organizza
tori della trasvolata" dell'A
tlantico in pallone. 

Tutte tpteste ipotesi, e spe
cialmente quelle meno lusin-

ghiere per l'equipaggio del 
« Piccolo inondo * non deb
bono pero far dimenticare 
che forse tpiattro vite uma
ne sono in grave pericolo fra 
le onde dell'Atlantico, tat-
t'altro che trampiillo in que
sta stagione. E' vero che la 
speciale tiauicel'u dell'aero
stato, costruita da Colin Ma
die, che assieme alla moglie 
e a bordo, è stata provata 
con mare molto agitato nel 
Canale della Manica, in una 
•serie di accurati esperiment' 
tendenti ad accertare la sua 
capacità di tenere il mare 
anche in avverse condizioni 
ma si tratta pur sempre di 
un guscio dì noce 

Coni lingue, .secondo la ta
be/la di viaggio, tra domani 
e mereoledì il * Piccolo mon
do * dorrebbe giungere Alila 
terraferma, o almeno in vi
sta di essa. La zona dorè il 
rento potrebbe spingerlo e 
densa di isole ed isolette, ed 
è solcata, sia in acqua che 
in cielo, da nnv>, biiffell» da 
pesca e da diporto, e da ae
rei di linea e pnraf i . 

In tali condizioni, l'avvi
stamento del « Piccolo mon
do > non dorrebbe ct<crc 
cosa molto difficile 

( H A I . c ; i i . i . K T T I . 

Continuazione dalla 1. pagina) 
laroratori tutto il peso del
l'operazione. 

Da ultimo, il ministro ha 
esposto le grandi linee del 
bilancio 1959. Rispetto al 
1958. le spese ordinarie ct-
rili passano da 2.927 miliar
di a 3.104 miliardi, gli inve
stimenti da 532 a 018 mi
liardi, i danni di guerra da 
165 a 173 miliardi, le spew 
militari da 1.445 a 1.576 mi-} 
'lardi, la voce * conti spe-< 
citili » da zero a 39 miliardi. 
le spese per alloggi da 229' 
a 344 miliardi, i fondi di sri-ì 
lappo da 233 a 335 miliardi.] 
In totale, le spese rappre-t 
salteranno 6 189 miliardi ,j 
rispetto ai 5 537 del 1958. fej 
entrate 5 602 miliardi rispet
to ai 4 931 del 1958 

Il t giro di vite * annun
ciato nelle ultime quaran
totto ore e naturalmente «I 
centro di tutti i commenti 
Suiriiumniiitc appare un 
articolo di Juc(ptes Dueltis 
rìio dice tra l'altro: < In de-
tinitìva la svalutazione e le 
direr.se misure qororuafire 
costituiscono una ra.sfa ope
razione di concentrazione 
capitalista che permetterà ai 
monopoli di accumulare for
midabili proiitti sulla rovina 
di numerosi Jraacesi *> *ul-
t'immiserimento del popolo 

aiutare il governo di Parigi 
ud attuare la sua riforma 
valutaria >. Si tratta, ha det
to un portavoce governati
vo, di un credito a breve 
scadenza, e crediti analoghi 
sono sfati aperti da « diversi 
altri paesi » ebe il portavoce 
non ha indicato. 

Escudo portoghese 
convertibile 

Bloccati i cambi 
in Argentina 

Il P o r t o g a l l o ha n o m i n a t o 
ier i a l l 'OECK 'li rivere s t a b i l i t o 
!.! c o n v e r t i b i l i t à d e l l o Kscudo 
per 1 non r e c i d e n t i 

Il n i . m s t r o d e l l e f i n a n z e ha 
l 'a l 'ra rune . . r inunc ia '» c h e \'< 
. a lore di'H'h'soi( lo 5 <ira f i s sa to 
- l i l la p . i n t a a ' tua. t cui dol' .o-
r.i ne l h a u t e d. « c a t t o 2f i .60-
2H !•(! e-u-udob p e r un d o l l a r o 

Dal c a n t o -nio. il t ; o \ o r n o 
a r g e n t i n o farà s o s p e n d e r e t u f i 
i c a m b i in peMis p e r u n a se*.-
t in inna. a p a r ! ' r e da m a r t e d ì 
r: a t ' e s a c h e ve-i-U-no < f f e - -
•tia'c le r i f o r m e ino. ' .et , .r ie :•• 
se = i j ' cce -^ar e in s e g u i t o a l . e 
v i c e n d e f'.natiz a n o e u r o p e e 

FANFANI 
i( o n l l u u a i l o i i e dalla 1. p.iRiiiKi 

c i lerrcinuuiln da l le c o m p l i c a 
li- o p e r a z i o n i c l ic i n n o i t a l e re-

l'na tale politica n o n " p o t e r à , l 'e i i ie inenie «•Heincan 
e.s-;ere applicata che da un 

dittatoriale e chi ha 
in favore d'un tale 

l'arai c a p i l a l i i l i c i 

potere 
votato 
p o t e r e 
tato a 

in 

i lutt i I 
alla v ig i l i a 

\ istori' de l Ml'( 

DOPO LA ROTTURA COI « GOVERNI IN ESILIO » 

Il Vaticano riconoscerà 
la Repubblica di Polonia? 

Un commento di « ambienti cattolici » al recente 
gesto della Santa Sede - L'azione di Wyszynsky 

II Vaticano sembra ormai 
avviarsi ad una rottura defi
nitiva dei rapporti coi cosid
detti governi in esilio della 
Polonia e della Lituania e 
ad una normalizzazione dei 
suoi rapporti con quei paesi. 
Infatti, come e noto, i rap
presentanti diplomatici che 
Fio Xll aveva continuato u 
considerare accreditati pres
so il proprio Stato non figu
rano più nella lista dei capi 
delle missioni riconosciute; 
e ieri, è giunta a conferma 
una nota della agenzia « Ita
lia», la quale, riferendosi 
ad « ambienti cattolici » e 
quindi dando un carattere di 
utlicialità alle proprie parole. 
interpreta tale gesto « come 
una prova di interessamento 
della Chiesa per i milioni di 

I r e scienziati sovietici 
io visita negli Stati Uniti 

cattolici che vivono nei Pae
si d'oltre cortina >. 

« Non si poteva ulterior
mente ignorare — prosegue 
la nota — il profondo distac
co esistente tra i popoli po
lacco e lituano ed i governi 
in esilio che appaiono ormai 
impotenti a modificare una 
realtà politica e sociale ve
nutasi a determinare negli 
ultimi anni ». La Chiesa e 
dunque disposta a prendere 
atto della irrevocabilità dello 
sviluppo socialista dei paesi 
dell'Europa orientale? Forse 
è un po' presto per dirlo, ne 
il nuovo gesto può rappre
sentare ancora l'inizio di una 
svolta politica nei confronti 
dei paesi socialisti. La stessa 
nota citata si preoccupa del 
testo di smentire ogni voce 
su pretesi « accordi segreti » 
con questi Stati e di ricor
dare le ripetute condanne 
della Chiesa. 

Tuttavia, la nota afferma 
a chiare lettere che * le pos
sibilità di un'intesa valida ad 
assicurare un modus vivendi 
sono attentamente e seria
mente vagliate dagli organi 
vaticani », anche se non si 
può considerare automatico 
e imminente il riconoscimen
to degli attuali governi. Essa 
afferma ancora che in questa 
direzione pressioni sulla ge
rarchia romana sono state 
fatte più volte, e anche re
centemente, dallo stesso cle
ro dei paesi socialisti, e in 
particolare dal cardinale 
Wyszynsky; aggiunge anche 
parole di apprezzamento per 
la politica religiosa seguita 

.dallo Stato polacco e in gè-
inorale per « talune indicativo 
manifestazioni » che in tutti i 
paesi socialisti rivelano che 
t questa intesa viene auspi
cata dagli stessi dirigenti co
munisti locali che si sono det
ti più volte desiderosi di eli
minare i motivi della attuale 
situazione di attrito v 

pian piano vara p<ìr-
misurare l'abisso che 

••epura le sue speranze di ieri 
dalle realtà d'oggi » 

« // 1959 — conclude Du-
clos — comincia duiupie 
sotto il segno di un'offensiva 
del grande capitale ni danni 
delle masse popolari. Senza 
dubbio è appunto a causa 
della situazione attuale che 
il prossimo .sarà un anno di 
unione e d'azione per i la
voratori. per la dilesa del 
jiroprto pane quotidiano Sa
rà (incile l'anno della coe
sione delle forze operaie e 
democratiche per cambiare 
l'ortentamento della politica 
francese >. 

Perfino il l 'opulaire. orga
no di (/nella SFIO elle ha 
appoggiato con zelo t 'accen
to del nuovo regime, non 
pno tare a meno di aran- l 
zare delle •<• riserve * Il 
giornale ricorda precedenti e 
negutive esperienze della, 
politica enunciata da Dei 
Gaulle e da Pinati e nota che 
* non basta chiedere ad un 
popolo dt accettare dei sa
crifici. bisogna dimostrargli 
che questi sono equamente 
ripartiti e che l'austerità non 
ha un senso unico •>. La SFIO 
si rende conto della situa
zione che ha indotto i nuori 
dirigenti a rarnre le loro 
misure, ma avanza dubbi 
* sull'insieme del piano e sui 
principi che lo hanno infor
mato ». Infatti « non si può 
negare che l'applicazione 
del piano nel su') insieme 
domanda prima di tutti ai 
redditi più modesti, alla 
massa dei salariati e dei pic
coli coltiratori. di 7iagare le 
sjiese dell'operazione ». 

[ru comunicato emesso 
dalla CGT ita reso noto sta
sera che « è stato immedia
tamente intrapreso lo studio 
dell'insieme delle misure in
tervenute. nonché delle loro 
ripercussioni sul potere di 
actptisto e l'impiego dei la
voratori ». e che < saranno] 
esaminate le disposizioni da 
prendere per far fronte ad 
una offensivo senza prece
denti del governo e degli 
ambienti padronali contro 
gli interessi ed i diritti della 
classe operaia » Afercofod! 
si riunirà la commissione 
amministrativa della CGT. 

E' attualmentt 
l'esecutiro della centrale so 

d c l l ' c i i i r u u 
Ciò elle ieri - l e n i i è l u c r a l o 
ai c i i i i - i i inalori france.-i, trova-
l i - i ili pi l l i lo in liianrii di frinite 
a un g e n e r a l e a u m e n t o di \.\. 
lilTe e ili prezz i . Ila l a - c i a t o di 
- l i n e o teli o d i a t i - l i a o l tranza e 
ali e -a l ta lor i di De C a n i l e . N e l 
l e n i a m o di i h m o - t r a r e c l ic la 
- i n a z i o n i - i ta l iana è ben d ivcr -

j -a e elle le e in\ -emienz.e i lei 
l l e rre ino in e c o n o m i c o e r a n o ila 

imi c i i m p l c l a m c n l c u p p o - l e , le 
1 .mcn/ . ic >>ii \ernaii \c si MUI da ie 
| ila fare nel reni-lrart* le rea-
I / i o n i / ins/ l i i e d e l l e Ilor>e. in-

ito i fando Ivollettini e te|e-.cri-
! l e n i i ih dati c o m p r o v a n t i au 
1 mel i l i di l i n d i a / i n n a r i , va lor i 

di 'Malo, o h l d i ^ a d o n i , ere D o 
lio i pruni e i i t u - i a - m i ant ime
r id iani ci - i è jM-rù accort i cl ic . 
n e l l a prat ica, il M i n i m o v i m e n t o 
bor - i - l i c i i era d o v u t o s e m p l i c e 
m e n t e a ta luni - p e c u l a i o r i e che , 
i i i - i - l c n d o -li q u e l t o n o o l l i m i -
- t i e o . -i -are l ibe r i - e l i i a lo «li 
dare l ' i i i ipre—ione c h e al la mo
neta l iqu ida -i prefer iva il t i to lo 
a z i o n a r i o di ip ia le l ie i tros-o tru\t 
Nel p r i m o poi i icr i^i t io . le SIP-M-
a i te i i / i e bal l i lo c o - i r i c o m i n c i a t o 
il l anc io di m i l i z i e - l i l l e (< incer
t ezze d e l l e cDi i l ra t la / ion i » i 
Mille « r c l r o c c s - i o n i » o «ni « ri 
p i e g a m e n t i » sui va lor i in iz ia l i 
i lei t i to l i . A l l a fine d e l l a gl'in
nata - i p o t e v a t'(iiiiiin(|iiu accer 
tare cl ic da (lilla la m a n o v r a 
bor-i.-lic.i a v e v a n o irnt io note 
v o l i 'rtuadaiMii i p o d e r o s i mo
n o p o l i F I A T , M o n t e c a t i n i , Ba
stoni (/ii>/f/iri.K e l e t t r i c a ! . S U ' 

I m m o b i l i a r e , S V D F i 
\ . K-a i ta inente r o m e era 
i n t e n z i o n i ile^H npccula 

suri 
s u i 
n e l l e 
l or i . 

Accani l i a l l e p r i m e d e l u s i o n i 
« e c o n o m i c h e » c o m i n c i a n o a re-
i;i-trar->i a n c h e le p r i m e delt i 
* ioni « p o l i l i c b e » per (pianto 
-t:i a c c a d e n d o in ea-a e u r o p e i 
- la . O h r e i n o i l u Mjmifirativn è in 
i p i e - i o - e n - o il b i l i c o a r t ì c o l o 
di La .Malfa su l la Foce reputi 
liliraiin di ier i . L'ex m i n i - i r o al 
C o m m e r c i o c o n lT"-tcro e d e* 

' p r e - i d c i i l e de l F o n d o m o n e t a r i i 
, internaz. ion. i le i l io-Ira di noti 
i e r e d r r e ne l la bontà d e i p r o v v e 
| d i m e n ì i e c o n o m i c i pre - i p r o p r i e 
Sailla v ig i l i a de l l ' en tra la in fini 

z i n n e de l MF.C e .-i c h i e d e c o n 
i o - p e t t o p e r c h è c i ò »ia «tuln 
f a l l o n o n o - t a n t e la Mutazioni 
n o n f u n e mii t l iorata r i - p e l t n a 
ire anni fa, ip inni lo M p c n - o 
per la pr ima vo l ta ili p r o r r d e n 
al la c o n v e r t i b i l i t à ( l idie m o n e t e 
e u r o p e e e si d e r i - c . a p p u n t o , di 
n o n farne n i e n t e . Dal p u n t o di 

in riunioneUj,ja d e l l a po l i t i ca c o m m e r c i a l e 
" -L imo ne l p i e n o di un c o n 

rmldemocraticu Force Ou-lnim», dal quale- non «appiani» 
vnere. Secondo quanto fra', .„„.,„.., ,-„„„. „^; r , . „ ,. _ M.in. 
drrbmrafo il segretario ge-j ,,„. r o r m . < r r i l e |,a ^ia |ra „ 
aerale * il prossimo alimento1 ,,,,„ ^ „.., n p n i m p n f > dove *i 
dei prezzi rappresenterà ima, rf.rn>,.r;, rinchihcrra. clic è «tata 

N E W Y O R K — T r r s c i e n z i a t i « n l r t i r i ( d a s i n i s t r a il d o t i . 
ViMinrv bi t» , s p e c i a l i s t a d e l t o r a e e e d e l c u o r e , la s i g n o r a 
M a s e v i r h , e s p e r t a d i a s t r o f i s i c a , e 11 d o t i . A r t o b o l e v s f c y . 
s p e c i a l i s t a in f i s i c a t e o r e t i c a e a u t o m a z i o n e ) d u r a n t e nn* 
c o n f e r e n z a s l a m p a a » i v Y o r k . I t r e s c i e n z i a t i s o n o s t a l i 
i n v i t a t i in v i s i t a c o l t u r a l e d a u n a o r g a n i z z a z i o n e q n a e r h e r a 

' T e l e f o t o » 

A D R I A N A C A S T E L L A N I 

Pronte le note 
occidentali 
su Berlino 

PARIGI. 29. — Il Consi
glio permanente della NATO 
si è riunito oggi, come pre
visto. onde prendere in esa
me i progetti di risposta del
la Francia, della Gran Bre
tagna. degli Stati Uniti e 
della Germania occidentale 
alle proposte sovietiche del 
27 novembre relative a Ber
lino-ovest. 

I quattro testi, approvati 
dal Consiglio sono di conte
nuto analogo ma non iden
tico e respingono la proposta 
sovietica diretta a trasfor
mare Berlino-Ovest in città 
libera, 

Il leggendario re frigio Mido 
morì suicida dopo una sconfitta? 

Una scienziata americana atTenna «l'aver iileniifìralo il luogo ilo\e> 

j.i eriiexa il palazzo ilei sovrano che trafforaia\a in oro ciò che toccava 

CINCINNATI. 29 — Se
condo quanto affermato dal
la signora Mellink. dell'Uni
versità di Filadelfia, il pa
lazzo di Re Mida. re frigio. 
sarebbe stato scoperto a 
centocinquanta chilometri a 
sud-ovest di .Ankara, nella 
regione in cui sì è soliti si
tuare approssimativamente 
Gordio. città abitata dal leg
gendario sovrano. 

I*a signora Mellink ha ag
giunto che. per quanto con
cerne il tesoro di Re Mida 
il quale, secondo la leggen

da, trasformava m oro tut
to ciò che toccava ma che. 
secondo g l i archeologhi. 
aveva questa reputazione so
lo por ti fatto che essendo 
ricchissimo esigeva che tut
to ciò che gli si presentava 
fosse d'oro, nessuno spera di 
ritrovarlo. 

L'archeologo ha dichiara
to d'altra parte che secondo 
le ricerche effettuate sino ad 
oggi sembra che Re Mida 
non sia morto bevendo san
gue di toro, e dopo essere 
stato gratificato da Apollo 

U.S.A. 

703 morti 
durante le feste 
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L'ignoranza 
del Giornale d'Italia' 

Abbiamo mandato al 
Giornale d'Italia un calen
dario e un manualetto di 
storia. Ci siamo decisi a 
farlo dopo aver letto sul 

! numero di ter» questa breve 
| didascalia: * U Sor^et Su-
'. premo ri'.rvto nei aiorni 

. j scorsi, s- e recato ad tnau-
j ourare un monumento ed 

di un paio d'orecchie via.-;-! una nuova placca a Mosca 
no. bensì suicidandosi dopo! in onore di Feli.r Edmun-

dovich Gcrqinski. membro 

nuora minaccia al luc i lo dì 
rito dei lavoratori. I salari 
non possono fare le spese 
di una politica che rtsjiarmt 
le classi privilegiate -.. 

I minatori di Force Ott-
vrtere hanno dal canto loro 
già emesso un comunicato 
nel «piale elevano < la più) 
veemente delle proteste », 
per la soppressione delle fa-: 
belle indicative del rapporto 
tra i loro salari e la produt-. 
firifà e il coMo della rifa. 
<• La federazione nazionale 

Itià la pro lano i i i - l a d e l e fur ie e 
drninnia i i ro - r i m i r o c o n la Fran 
••ia ». « S i a m o s icur i — attuimi 
s e il Irndrr repubbl icani» — cln 
la rnopi -ray ionc e u r o p e a c o m i . 
o n e r a a n i l u p p a r . i i n e l MF.C e 
ne l la ZI-S *cnza a l t e r a z i o n i «o 
-l .mz.iali e Manin s i cur i e l ie !.» 
r i u n i o n e d e i min i - t r i d e l l ' O l i c i . 
prcv i -M p ,T il l.ì g e n n a i o , an
drà ne l p iù l i - c i o de i m o i l i ? .. 
I.a .Malfa r i l i e n e c h e . f a c e n d o 
r i o cl ic - i é fatto, - i - ia m c - - o 
il « c a r r o davant i ai b u o i n e te. 
i i e e l le il rrrrnle- t r r r p m o l o 

ile. minatori di F.O ritiene moni lari» pn*-a portare la p« 
— è deffo ne! comunicato — 

iclie gir accordi presi nel 
\campo dei salari tra gli im-, 
(prenditori e le orpanicC(7C"o-' 
vi sindacali, e approvati dai 

l i t ica <h so l idar i e tà fra « sar i 
l 'ae- i curopv i a « una d r s c n e r a 
z inne di r a r a n e r e i n d i v f d u a l i -
- t i r o «. O u e - t o t i m o r e , lo scrit
tore Io ira e a n c h e n e l r i l evare 

precedenti governi, n o n d' i - ' l ' e c c e p i v o e « o - j ^ n o e n t u - i a < m o 
i v a n o e s s e r e d e u ' i n c : a t f m o - i r a i o dal m i n i - i r o del l 'F.co-
<enza discussione r*i le n o m i a t e d e - c a . l ' rbard . v e r s o la 
parti - ' r o n v e n i b i l i i à m o n e t a r i a : « O r a 

f n f i n c ri p r e s i d e n t e d e ! , — «crive l„i Malfa —. c o m e è 
-'adorato dei lavoratori c r r - j z c n c r a l m r n l e n o t o , il m i n i - t n -
f.'-nw M a u r i c e Boulr.dou.T.' I rhard n o n a m a il M e r c a t o c>-

C"(cr d a r e n i n n e » e. <e è \ e r o c h e In e o n -
*l/l bilnn- »rrtibilit."i rea l izza u n t i t" t o c n i 

m a b a a m - ' d i q n c - t i per l'imcerarionr d-1-
: - ; . m r ' o e';,- « n o n basta che ' l ' e c o n o m i a t e d e - c a in t in te le 
*l chìedan-t sacrifici a l l ' i n t e - ' a l tre z o n e d e l m o n d o , appare 
ra naz-one. se i ^acritici s o - > d u b h i n r h e la ste«*a c o n v e n i 
rlo i n s o p p o r t a b i l i per alcune b i l i i i . r ea l i zz i « a n c h e al i o b i e t -
cateaorre. in p^rtico'r.rc per t iv i d i c o l o r o c l ic credono a l la 
li- famrghe de lavoratori ncre-«ii.ìp di u n m e r c a t o t i m o » 
eia durcmen:e c o l m f r da1- e u r o p e o » . l .a Mal fa , i n d e t ì m t i -
l ' i i i i r i i ' f f ^ d V f o ? f o i f r l ' c n t n va. pare a—illato dal d u b b i " 

'-.e. d Y f f o d i n o n 
affrettati m'ud'c» 
cu di De Claulte. 

.Ì.-P.T 

essere stato vinto dai cim
meri. un popolo barbarico 
proveniente dal Caucaso. 

Infine la signora Mellink 
ha dichiarato che i resti dt1 

una grande fortezza. co-'< 
stmita dai frigi per resistere 
at cimmeri, sono stati par:-,' poiché esiste da più di ver 
menti portati alla luce. Tilt- t'anni — passi ancora' Ma 
ti i bastioni della fortezza,, che il 1926 — l'anno in 
che sono in uno stato ecce- cui Gergm<ki morì — >-\i 

isi d'soeeupc-
i 

def rvr,l<tri <' 
riunirà demani per prendere 

e a a 
r'ouc •* 

11 e "is:rj''o 

f . irendf 

del Partito bolscevico <• del 
Soviet, morto recentemen
te ». Che un intero parla
mento si rechi a inaugu
rare una piazza — non tan
fo nuova, per la verità. 

zionale di conservazione, so
no di terra cotta e misurano 
venti metrj di altezza. 

proprio recente solo gli at
tardati del Giornale d'Italia 
potevano asserirlo. 

r h e l.i G e r m a n i i Mia 
de l Mere .il»» r o i m n c . -urop, o 
ifno - t r i in ien in c l ic *»-rv.» e-r.'n-
- i v a m t n t c i propr i i n i c r r - - i Ma 

•n carne ulteriori p ror red i - l '̂ ** Canile non -la. for-e. fa-
menfr. tra cui l'aumento <fr-l r , 'n ,b> I* *tc-«a co-*a? Ma do>e 
ali assenni familiari e l'au-\*i trovava La Malfa quando in 
mento della valuta concessa Parlamento i cnmuni-ii dennn. 
•7? turisti francesi che *i re-'- eia»ano anrbe qne-ii pericoli?. 
i-ano all'estero (che attuai- •"••"-——•-••———^—•——. 
mente è di soli 2a mila vi r n r o o 
'rancì.i >. i 

Da Bonn. *i è appreso ogni 
ci,e la Banca nazionale de^la 
German-a occidentale ha 
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